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Sommario/riassunto Cusano è un personaggio chiave della cultura occidentale: molti e
importanti sono i contributi che egli da in ambito filosofico, giuridico,
religioso e politico. Gli studi critici hanno evidenziato e continuano a
evidenziare i diversi aspetti della sua vastissima e poliedrica attivita
speculativa. Meno noti, ma altrettanto significativi, sono l’impegno e la
perspicacia con i quali il cardinale cerca di risolvere questioni
strettamente matematiche, alle quali si dedica costantemente e
intensamente per oltre quindici anni, dal 1445 al 1459, in mezzo a
bufere politiche, conflitti territoriali, progetti di riforma e delusioni
personali. Si tratta delle seguenti opere, qui tradotte e commentati, per
la prima volta, in italiano: De geometricis transmutationibus, De
arithmeticis complementis, De circuli quadratura, Quadratura circuli, De
mathematicis complementis, Declaratio rectilineationis curvae, De una
recti curvique mensura, Dialogus de circuli quadratura, De caesarea
circuli quadratura, De mathematica perfectione, Aurea propositio in
mathematicis. In questi scritti Cusano cerca di risolvere il problema
della quadratura del cerchio e della rettificazione del cerchio, che, pur
non essendo nuovo tra i matematici del tempo, viene affrontato da
Cusano con tentativi e procedure logico–geometriche aventi una
notevole portata storica, non tanto per i risultati raggiunti, che sono
fallimentari, quanto per la forma mentis che l’approccio di Cusano
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sottende. Negli scritti matematici, infatti, emerge una nuova filosofia
della mente che riconosce nella dimensione dello spazio (inteso come il
luogo della mens–mensura) la condizione metodologica della possibilita
del darsi della coincidentia oppositorum. Proprio l’intuizione dinamica
dello spazio, per quanto deformata dalla possente immaginazione del
filosofo e irretita entro una forma eminentemente teologica, costituirà
uno stimolo fondamentale per i nuovi «Archimede» del Rinascimento,
suggerendo ai posteri molto piu di quanto non sia in grado di
dimostrare.


